
Del tragico incidente in cui persero la vita tre persone il 22 giugno 
2014 a Gemona del Friuli si è molto parlato ma, invece, per miracolo, 
una ragazza è riuscita a salvarsi, perdendo però, oltre al fidanzato Mar-
co, anche una gamba.

Un cambio drastico nell’esistenza di Laura Bassi, che per quanto abbia 
scoperto troppo in fretta quanto la vita possa essere dura e amara, 
continua a credere nel suo lato magico e dolce, quello che le fa apprez-
zare la vita nonostante tutto.

 

Un importante iniezione di fiducia è arrivata da Mauro Ferrari, lo scien-
ziato di fama mondiale che, quando ancora si trovava in terapia inten-
siva a Udine, l’ha nominata primo presidente dell’Achilles International 
Italia con sede a Udine. L’associazione, nata negli Stati Uniti e seguita 
dallo stesso Ferrari assieme alla moglie Paola Del Zotto, si occupa di 
incentivare lo sport integrato tra abili e disabili.

“Correremo l’Unesco Cities Martathon in carrozzina”, le aveva pro-
messo il professore che, il 29 marzo 2015, è sceso in strada insieme 
a Laura realizzando quello che poteva essere solo un sogno. 42,195 
chilometri ricchi di emozioni per tutti i partecipanti e per Laura e il 
suo Team - 50 persone, i runners in grigio e i sostenitori in verde -, che 
hanno tagliato il traguardo sulle note di “Thunderstruck” degli ACDC.

Nel corso dell’anno, Laura e i suoi colleghi hanno partecipato ad altre 
manifestazioni sportive, quali la Wings For Life World Run, una corsa a 
sostegno della ricerca sulle mielolesioni in cui partecipavano persone 
abili e  persone disabili, e la Color Run a Trieste. 

Quotidianamente sottoposta a cure riabilitative quotidiane, malgrado 

le ferite nell’animo e nel fisico, Laura è convinta che ci sia un senso in 
tutto quello che è accaduto e, alla fine dello scorso anno scolastico, ha 
avviato una campagna di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale rivolta 
ai ragazzi delle scuole medie e superiori. Raccontando direttamente 
la sua esperienza, Laura desidera far riflettere e responsabilizzare gli 
studenti che, in quanto passeggeri, possono far notare  comportamenti 
sbagliati alla guida ed evitare tragiche conseguenze.

Convinta che lo sport possa essere d’aiuto non solo per il corpo, ma 
anche per la mente, la ventunenne di Udine frequenta il poligono e 
ritrova nel nuoto la libertà che, prima dell’incidente, respirava tra un 
colpo e l’altro al sacco da boxe; inoltre, cerca di coinvolgere altre per-
sone con menomazioni fisiche nell’attività sportiva. 

“Enjoy your second chance”, questo lo slogan dell’Achilles International 
Italia che, in occasione di Telethon, scenderà nelle strade di Udine con 
qualcosa di nuovo: una squadra composta da persone abili e persone 
disabili che corrono insieme. Chi è in carrozzina e può si spinge da 
solo, chi non riesce si fa aiutare dai compagni, dimostrando quanto sia 
coinvolgente e stimolante lo sport integrato in una giornata dedicata 
al sostegno della ricerca scientifica contro le malattie genetiche rare.

“Ho capito che la vita, per 
quanto dura e tremenda 
possa essere, val sempre la 
pena di essere vissuta e 
mai sprecata. Dopo la disa-
bilità essa non si ferma. Io 
ho avuto una seconda pos-
sibilità e la voglio vivere 
con consapevolezza. Cre-
do che in ognuno ci sia del 
buono che attende solo 
l’occasione per manifestar-
si.   Molto spesso un gesto, 
una parola o la semplice 
presenza possono diventa-
re momenti importanti per 
gli altri. Vi auguro di trovare 
presto l’occasione per fare 
del bene e per scoprire 
quanto “fa bene fare del 
bene”.			 
		  Laura Bassi
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